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La stessa preferenza è adottata per il 
ricovero nei sanatori o nei tubercolosari; e 
per l'ammissione nei giardini ed asili d'in-
fanzia di Sardegna saranno preferiti i figli 
di sardi militari combattenti. 

In tutti i lavori pubblici che si esegui-
ranno in Sardegna, a parità di capacità e 
salario, saranno preferiti gli operai sardi e 
fra questi i militari combattenti dell'ultima 
guerra od i loro orfani. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I M A R T I N I , 
G A S P A R O T T O , B E V I O N E , A G N E L L I , A R C A , 
S A N D R I N I , C A P P A , M I C H E L I , L A N D U C C I , 
S O D E R I N I , P A N S I N I . — Per Vestensione 
dei diritti alVelettorato politico e ammini-
strativo alle donne. 

Art. 1. 

Le leggi vigenti sull'elettorato politico 
•e amministrativo e le disposizioni dei rela-
tivi regolamenti sono estesi a tutti i citta-
-dini di ambo i sessi, aventi i requisiti in-
dicati nelle leggi stesse. 

Art . 2. 

I l Governo del Re è autorizzato ad 
•emettere decreto reale per l'esecuzione della 
presente legge. 

D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

La presente legge avrà immediata appli-
cazione, anche per quanto riguarda la com-
pilazione delle liste, per le prossime elezioni 
comunali e provinciali. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O G A L -
LENGA. — Costituzione del comune di Poz-
zuolo. 

Art. 1. 
Le frazioni di Pozzuolo e di Petrignano, 

ora aggregate al Comune di Castiglione del 
Lago Trasimeno, sono costituite in comune 
.autonomo con la denominazione di comune 
di Pozzuolo. 

Art. 2. 
I l Governo è autorizzato a dare le di-

sposizioni che riguardano l'attuazione della 
presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I D E CA-
P I T A N I , V A L V A S S O R I - P E R O N I , A G N E L L I , 
Y E N I N O , B O R R O M E O , S I O L I - L E G N A N I . — 
Per Vincremento dell'educazione fisica. 

Art. 1. 
In ogni comune del Regno è istituito un 

-campo da giuoco con annessa palestra. I 
comuni aventi un numero minore di 1000 

j abitanti, si dovranno associare al comune 
più micino. 

Art. 2. 

In ogni comune de] Regno è pure isti-
tuita la Commissione per l'incremento del-
l'educazione fisica : ne fanno parte, il sin-
daco, che ne è il presidente, il medico lo-
cale, ed il maestro di scuola che dall'as-
sessore della pubblica istruzione sarà al-
l'uopo scelto : la completano altri quattro 
membri nominati dal Consiglio comunale, 
che rimangono in carica 3 anni e sono rie-
leggibili per una sola volta. 

Art. 3. 

In ogni capoluogo di provincia è costitui-
ta la Commissione provinciale per l'incre-
mento dell'educazione fisica. I l prefetto ne è 
il presidente e ne fanno parte, oltre al prov-
veditore degli studi, sette membri, tre dei 
quali nominati dal Consiglio provinciale, e 
quattro scelti dal prefetto fra gli esperti 
nella provincia, nella disciplina di educa-
zione fìsica. I membri della Commissione 
rimangono in carica 3 anni e sono rieleggi-
bili per una sola volta. 

Art. 4. % 

Funzione della Commissione comunale è 
quella di dare incremento a tutte le forme 
di educazione fìsica, mantenendo attivo il 
campo di giuoco e la palestra, ed incorag-
giando ogni manifestazione ginnica : essa 
Commissione sarà in diretto e costante rap-
porto colla Commissione provinciale. 

Art. 5. 

Funzione della Commissione provinciale 
è quella di coordinare le iniziative locali, 
e di avviare continui rapporti fra i centri 
comunali rappresentati dalle Commissioni 
di cui all 'articolo precedente, e le associa-
zioni ginnico-sportive della provincia e del 
Regno. 

Art. 6. 

Le spese per l'impianto del campi da 
giuoco e delle palestre saranno a carico dei 
rispettivi comuni, integrate da un concorso 
della provincia e del Governo, nella misura 
che verrà stabilita dall' apposito regola-
mento. 

Art. 7. 

L'applicazione della presente legge, per 
l'espletazione del programma, e le norme 
per quanto riflette l'obbligo della frequenza 


